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7) o.rl tutto (c. 11), in cui l'A. dà pro-
vd (lolìe proprie competenze in cam-

l)o l)sicologico.
Non viene dato particolare rilievo al
t.oma della predestinazione in Cri-
sto (richiamato rapidamente al c. 8),

come, invece, accade di solito nella
nranualistica contemporanea, secon-
clo l'impostazione seguita dalla scuo-
ìa milanese (cf. ad es, F,G. BRAvutLa.,

Antropologia teologica, Queriniana,
lJrescia 2005) per superare Io sche-
ma dei due ordini. Totalmente assen-
l.e risulta, poi, il tema della parusia,
che Antonio Nitrola, nel suo manua-
lc di escatologia - divenuto ormai un
r:ltrssico nel panorama teologico ita-
litrno (Trottoto di escqtologia, 2 voll,
S,rn l)aolo, Cinisello Balsamo 2001) -,
lronc a1 centro della propria proposta,
crrrrr:r'pendo I'escatologia come «pa-
lrrsia-Ìoqia». Infine, non si fa alcun
('()iìno a tematiche oggi molto dibattu-
Ic in ambito antropologico, come, ad
cs., le questioni relative al genere e al
l.rans- e post-umanesimo, scelta forse
imposta dalla necessità di contenere
Ia mole del volume.
Non può non attirare l'attenzione il
fatto che il tema del peccato (intro-
dotto al c. 3 con un approfondimento
sul lessico ebraico, una presentazione
di Gen 3, una riflessione sul rapporto
l.ra sofferenza e peccato e alcune con-
siderazioni sull'universale condizione
cli peccato in cui versa il genere uma-
no) venga ripreso quasi ad ogni capi-
[olo, sotto un particolare punto di vi-
sta: la concezione del peccato in Ago-
stino c in Pelagio (c. 4), in Lutero (c.

5) r: al concilio di Trento (c, 6); la con-
r:cziono billlica del peccato come l)(t-
ralisi (c. 7), como superamento tlcl li-

mite (c, 8), come sfiducia (c. 9). Il qua-
dro che ne emerge è certamente mol-
to ricco; la scelta di trattare questa
materia in più capitoli rende, però,
più complessa, per il lettore, I'opera-
zione di sintesi.
Più in generale, il lettore potrebbe
porsi qualche interrogativo sull'or-
dine con cui è distribuita la materia.
Perché, ad es., dopo i capitoli riserva-
ti a Lutero e al concilio di Trento (e,

quindi, al peccato e alla giustificazio-
ne), si trattano ancora questioni rela-
tive alla creazione, in particolare alla
creatio ex nihilo e alla legittima auto-
nomia delle realtà temporaii? Queste
scelte, per quanto possano suscitare
qualche perplessità, tuttavia non in-
fluiscono sull'incisività e sulla grade-
volezza dei singoli capitoli dell'opera,
che certamente costituirà un validissi-
mo compagno di viaggio per tanti stu-
denti di Antropologia teologica.

Federico Badiali

Linda Pocher
Dalla tena alla madre. Per una
teologia del grembo materno
(Nuovi saggi teologici), EDB, Bologna

2021, pp.176, € 16,00

Il testo di Linda Pocher ha un tito-
lo accattivante: Per una teologia del
grembo materno (EDB 2021). Esso,

infatti, fa subito intuirc di volerr fare
un'operazionc scrnl)r() irrtporl.ante per
appr<ll'onrlirrr il lrrslo lrilrlilo. (luest'ul-
littto, si s(1, rì()n puo r lrl irrtpit,r;arc u.n

littrltt,rr;r;t,, lnrrrrrrr . r r)';r, r'otttt' ricor-
rl,rv,r l' llr,,tttr lrirlrlr, (llr(illrlo lo Scr:il.-

tura parla di una culla, innanzitull.o
parla di una culla. In realtà Ia riflcs-
sione teologica e soprattutto Ia pratica
pastoral,e di lettura biblica svicolano
da questa pregnanza del dato espe-
rienziale. Non a caso l'autrice speci-
fica che impiegherà il termine grem-
bo, piuttosto che utero, che comunque
potrebbe tradurre uterum, della Vul-
gata, per «evitare il rischio di ridurre
Io spessore personale e dunque tipi-
camente umano dell'esperienza del-
Ia gravidanza e della generazione, in
favore di una sua comprensione fisi-
co-biologica» (p. 23).
I1 testo ha un'ouverture in cui I'autri-
ce presenta i vocaboli nelle diverse
lingue bibliche. Essa introduce la pri-
ma parte che, con una ricca indicazio-
ne di passaggi biblici, mostra come il
grembo, l'esperienza della gestazio-
ne e della nascita percorrano I'Anti-
co Testamento e assumano senso teo-
logico. Una serie di immagini mater-
ne attraversa I'Antico Testamento per
giungere con esse a dire del Creatore.
La forza del termine, o meglio dell'e-
sperienza cui rimanda, sembra però a

volte prevalere sulla lettura del testo
biblico, A questo proposito compren-
dere I'Egitto come grembo da cui il
popolo è stato liberato, pare contrad-
dire Ia definizione di gestazione co-
me momento accudente e accoglien-
te su cui I'autrice lavora. Certamen-
te è ben consapevole che I'esperien-
za umana conosce profonde contrad-
dizioni anche in questo, ma non ne fa
cenno quando parla dell'Egitto farao-
nico (p. 65).
Riconoscere che molte donne nelìtr
Scrittura, come Rachele o Lia, han-
no fatto di tutto per avere un lirylio (p.

illl) r, lr,r;r1r.rr. I'tttttrtcrli,rlo rlr,l llslo. lrt
rltrlllt' rrrrslilr,, ( osr ( or'( (rl(ì, r''r, ,tllto,
si,r ,t livcllo slotico llilit'o l,t siltt.rzio-
ltc tttisctlirtt,r rlcllc vcclovrr rtcl cnso rli
'ltintar sia rli lunzionr: rlcll'cpisrxlio
all'inl.erno del racconto biblico, allra-
versato dall'attenzione a narrare «lcl-
I'alleanza di Dio con il suo popolo e rlcÌ
ruolo unico di Dio nel determinarla c
custodirla. Pensiamo alla triloqia dedi-
cata alle donne bibliche di Imtraud tri-
scher, dove è messo in evidenza il llro-
tagonismo delle donne in ordine erll'.rl-
Ieanza. «Volere a tutti i costi un figlior,
come dice Linda Pocher, sembra csllri-
mere maggiormente una sensilrilil,r
tutta contemporanea. Così comc rltr,rrr-
do indica Giuditta ed Ester comc Io-
stimonianza di un ridimensionanrcrrlo
del ruolo della maternità, ancorer lrrry-

ge con occhi contemporanei. Scnrlrr'.r
più leqata al contesto biblico la le[t.rrra
delle due donne come soggetti, a loro
modo, deboli, e che con Ia capacità rli
muovere le cose sanno risoìvere le si-
tuazioni, così come insegna la sapicn-
za secondo il sempre attuale voìume di
Victoria Camp sulla Sapienza espressil
da figure femminili.
La seconda parte è dedicata al Nuovo
Testamento. Qui ancora raccogliendo
luoghi in cui la metafora è presernte,
l'autrice prende avvio dall'espericn-
za battesimale per giungere a parlarc
della risurrezione di Gesù, anch'essa
intesa come rinascita. Oltre a una J)cr-
plessità nell'identificare così la risrrr-
reziono, t1trcst.o proct:dimernto sr:mllrtr
norì (l(ìIo sllrtzio al r;ranrlet lr-.rna rlCl Ii-
lonto,t l l)rrrltt,c pirrrr rlivirlttrc l'unilir
rlr,ll'r.vltrlo l)'rs(lu(rl(ì,
l.'rtllitrro r',rllilolo c irrliloltrlo: ull rlrcrrr-
llo rli Nl,rrirr ( onr, lttor;o lr,olorlilor. Al
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srl)()l('ro, (lrontl)o rla cui il Signore
(Ìs('(ì l)or la vita che non flnisce, si so-
sliluiscr: rLn rirnando al grembo di Ma-
ri.r. Sulltr qestazione e il legame tra
(icsir e la madre la Scrittura è molto
discreta e per questo Pocher deve ap-
yror1qiarsi a testi della tradizione (scri-
vo con t minuscola, perché I'orizzonte
l.cmporale supera i primi secoli). Qui,
lrertì, incontriamo una serie di riferi-
rnenti a sosteqno dello sviluppo del
lrernsiero più posto che proposto. D'ai-
tr:a parte poi il dato evangelico sem-
bra ridurre I'enfasi sulla fisicità del
rapporto tra Maria e Gesù. In Lc 11,28
Gesù risponde alla beatitudine per il
seno che 1o ha allattafsl «Ma egli dis-
sc: "Beati piuttosto coloro che ascolta-
rro ia parola di Dio e la osservano!" ».

A chi scrive sembra che in questo ca-

lril.olo la ricerca fenomenologica, che
rriuta a comprendere la forza dell'uso
rlclla metafora, ricada su se stessa e

siri un po' invadente.
La tesi proposta dalla Pocher, peraltro,
non entra in dialogo con Ia rifiessio-
ne di donne e teologhe sul tema del-
Ia maternità. Esso è oggi molto delica-
to, tocca particolarmente le donne cre-
denti che reaqiscono a una storia ec-
clesiale, e non, di abusi sviluppati in-
lorno al fatto di essere un qrembo...
Por esempio quando I'autrice si rife-
riscr,: alla tradizione che ha istituito il
« par"allelismo» tla Eva e Maria (p 106),
non l'a cenno al tema della sostituzio-
rì(ì l)cr cui Maria è la nuova Eva; situa-
zionc qucsta, che ha reso difficile rico-
rìosr'ofo l.r dignità delle donne, perché

lrcr lorza rli cose lorr-r sono più si-
rrrili ,r llvo chc non a Marla, la madre.
Irr or-rlirrc,rlla r1t:slaziono cll Maria rtr-
sl(l iln(r rl0ilt,rttrltt, l)tl110 l'annttrtt'irl

dell'anclelo suila gravidanza di Ma-
ria nei testi cala il silenzio più assolu-
to: non è forse questo un modo per ga-
rantire I'eccezionale normalità di Dio
che si fa uomo?

Elsa Antoniazzi

Giuseppe Fazio
Il sacerdozio ministeriale segno
escatologico. Una riflessione
a partire dalla teologia
di E. Schillebeeckx
e J. Ratzinger
(Studi e ricerche. Sezione teologica),

Cittadella, Assisi 2021, pp. 448, €.22,50

Giuseppe Fazio, giovane presbitercr
della diocesi di San lVlarco Argenta-
no - Scaiea, ha recentemente pubbli-
cato per i tipi di Cittadelia Ia tesi che
ha difeso nel 2027 presso 1a Pontifi-
cia Università Gregoriana in vista del
conseguimento del Dottorato in Teo-
Iogia dogmatica.
Si tratta di un'opera coraggiosa sot-
to molti punti di vista. Anzitutto per
l'argomento scelto: la teologia dcj mi-
nistero ordinato, in un tempo in cui
l'identità del presbitero risulta assai
sfuoca[a e la suo missione messa a

dura prova, come dimostrano il sus-
seguirsi degli scandali, il progressi-
vo aumento degli abbandoni, lo scar-
so numero di vocazioni, la frustrazio-
ne di molti preti detl.ata, da una par-
l.e, dal crcsr'crrlc r',rrico pastoraie e,
tlitìl'irll t tr, rl,r Il',r;r1r,r r t'rrIu inntilità de-
r;li slolzi ;rroltrsi. ('or,rr;t;ioso, inoltr:c,
r,il l,rr;lro r lr,,l'i\ rl,r ,rl prolrrio ltrvrlro:

egii parte da un'analisi irllt,rrl,r rlll
la produzione di E. Schillclrct'r lix t'rlr
J. Ratzinger su quesl.o It:rìr,r: rrr r rl
pus considòrevole, r:ontlroslo rlrr ll'sli
distribuiti su un alco tcrttpor'.rlc,rrrt-
pio, contrassegnati dir posiziorri sp"s.
so fortemente polarizzate. Cìortrqrlio-
sa, infine, è la proposta che 1'A. fa, al
termine della sua anaiisi: 1I sacerdo-
zro ministeriale (di vescovi e presbite-
ri) come testimonianza deila saivezza
offerta da Cristo ad ogni uomo, chia-
mato alla comunione con Dio. Si tratta
di una proposta coraggiosa, in quanto
l'4. intende recuperare una categoria
(quella di sacerdozio) che la teologia
degli uitimi decenni ha per 1o più ac-
cantonato, in quanto giudicata forie-
ra di un'interpretazione meramente
cuituale del rninistero ordinato, inter-
pretazione peraltro non attestata nel
NT. Leggendo le pagine di Fazio, si
ha l'impressione che I'4. abbia supe-
rato brillantemente le stide che Ia sua
ricerca gli ha posto dinanzi.
Il volume si compone di tre parti. Nei-
le prime due - come accennato - l'A.
prende in esame Ie opere più signifi-
cative di Schillebeeckx e di Ratzinger
sul tema del ministero ordinato, mo-
strando una grande attenzione ai te-
sti dl questi due teologi e al dibattito
che hanno suscitato. Benché, in que-
sta fase del lavoro, caratterizzata pre-
valentemente dall'analisi, le citazio-
ni di altri teologi o l'intervento del-
Io stesso A. su alcune questioni di ca-
rattere dottrinale o pastorale possa-
no, in alcuni casi, sembrare appesan-
tire un po' il testo, tuttavia non lan-
no mai perdere al lettore il filti clcì rìi-
scorso. E, benché le tesi sclslc:r'rrrlrr rÌ,ri

due autori presi in esdm('siano, irr r;r'-

il(,tr', ,r','.rrr rIrlr. (I'lttlr,t pt|'1,ì7i()|r, (,r'

r llr,ror.rrlrrr',r rlr,l rtrittislr,to otrlirr,rlo
propo-l,r rl,rl 1rr ittro c l'irtlcrlrrclirziorrr,
r'r i:;lolcnltir',t ptolrosl.(t (litl sc(:()tì(l()),
r io t'lrc ristrll.a 1.riit .ì[)[]rczz(tl)ilc (ì lit
corrlcsl.ualizzazione dei lolo rispcl.l.ivi
contr"ibuti: l'i:merrgenza pas[oralc r'ìrrr

si presenta nell'Olanda del 1.rost-r'orr-
cilio, determinata dal calo nunrolilo
dei ministri ordinati e, quindi, <lall'irn-
possibilità delle comunità di cekrbrar.c
I'eucarlstia, a cui Schillebeeckx ct:r-
ca di rispondere con la propria rillcs-
sione teologica; e la sottolineaIura, rltr
parte di Ratzinger, deila imprescinrl i-
bilità del ministero ordinato all'intcr-
no della vita della Chiesa, nel suo rlia-
loqo con la riforma protestante,
Nella terza parte del volume, 1'A. pro-
pone anzitutto un bilancio dell'itirre-
rario compiuto, sottolineando alcLr-
ni punti di convergenza fra le propo-
ste di Schillebeeckx e di Ratzingel sLrl

ministero ordinato, ritenute di soli-
to semplicemente inconciliabili. (Jrrr'-

sto esercizio di sintesl offre all'A. l'or'-
casione per presentare Ia proì)ri(t l)ro-
posta, nell'intento di integrartl lc lr,

si dei due teologi: il minislcro rrrrli
nato come testimonianzo (c'crlcr;or i,r

mutuata da Ratzinger) de1Ìa srrlvczz,r
escatologica (prospettiva dcsrrrrl,r rl,r

Schillebeeckx) offerta da (lrìslo, ,rl

traverso I'esercizio del munus rt'r,;r'n
di, mediante la predicazione dclla l',r-
rola e la celebrazione dei sacrarncrr-
ti. La riflessione (condotta in manic-
ra magistrale) è contenuta ncl srrcorr-
do cttpilolo rlcrlla terza parte rlcl vo-
lurttc rrrl ir inl.rotlotl.tr da rLn'arnpitr sc-
ziottc tlctiir',rI(r .r(l un ttplrrolonrlirrtcrr-
lo llilrli«o rlr,ll,t r',rlcryoriir rli lcslirrro-
rìi{utz(r. I rl,rli r,rllolli sorto lirrtli c ltrl-
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